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«Due anni fa mia figlia mi di-
ce: papà, a scuola si mangia
male». Il genitore si attiva,
scopre che molti degli studen-
ti che non tornano a casa a
pranzo preferiscono il bar al-
la mensa scolastica, nella qua-
le peraltro non viene consu-
mata gran parte degli alimen-
ti preparati. Siamo alla scuo-
la media Maffei. Il Comitato
genitori, che già gestisce i po-
meriggi alla Maffei con lo stu-
dio assistito e i Lab, i labora-
tori di approfondimento, de-
cide - in accordo con la diri-
genza - di occuparsi anche
della mensa. «Non si trattava
- spiega Dario Brunello del
Comitato genitori, presiedu-
to da Gian Luca Gianoglio -
di cambiare fornitore e basta,
ma di far diventare la mensa
stessa un’esperienza educati-
va». Quindi lotta all’inquina-
mento (piatti in ceramica an-
ziché di plastica), agli spre-
chi, e maggiore attenzione al-
le relazioni (tavoli rotondi) e

all’utilizzo di prodotti gusto-
si, eco-compatibili, a chilome-
tro zero. Il tutto contenendo i
costi, vero problema delle so-
cietà di ristorazione colletti-
va che, spiegano dal Comita-
to genitori, devono «destreg-
giarsi tra prescrizioni igieni-
co-sanitarie, produzione dei
pasti, distribuzione, pro-
grammi alimentari bilancia-
ti, diete mirate per le allergie
e le intolleranze». Si rivela de-
cisivo l’incontro con la socie-
tà cooperativa sociale Manin-
pasta, con sede a Vicenza, la
quale - spiega il presidente
Giovanni Zarantonello - «ar-
rivava da un lungo percorso
di promozione di nuovi stili
di vita e di consumo critico.
Facevamo, e facciamo, ban-
queting con prodotti biologi-
ci ed eco-compatibili, perché
ci interessa l’incontro con le
persone. All’inizio la propo-
sta di fornire pasti a una scuo-
la non ci convinceva molto, ci
pareva mancasse appunto la
parte relazionale. Ma quan-
do ci è stato detto che c’era
un progetto complessivo di

educazione alimentare, ab-
biamo accettato».

La sperimentazione dello
scorso anno è diventata un
servizio operativo per una no-
vantina di studenti (su 440),
conferma Francesca Carli, di-
rigente vicario del Compren-
sivo1: «Educazione alimenta-
re significa anche maggiore
consapevolezza dei fornitori
e importanza di saper sceglie-
re gli alimenti corretti». Il
progetto ha coinvolto France-
scaromana Senesi, ingegnere
docente al liceo Quadri con
la passione per l’alimentazio-
ne: «Parlo ai ragazzi di pre-
venzione, spiego loro la diffe-
renza tra mangiare e nutrirsi.
Per stare bene non serve ri-
nunciare, ma sapere cosa
mangiare. Gli alimenti adatti
contribuiscono a migliorare
le performance mentali e fisi-
che, importanti per gli stu-
denti che praticano sport».
Del team fa parte il medico
nutrizionista Antonio Sacco:
«Ci sono evidenze scientifi-
che che l’alimentazione cor-
retta migliora il sistema im-

munitario. Non solo: se un ra-
gazzo mangia male, ciò va a
interferire con la flora batteri-
ca intestinale e questo provo-
ca difficoltà di concentrazio-
ne. Il cambio di alimentazio-
ne porta un beneficio anche a
livello psichico».

Il progetto vede in cabina di
regia, oltre al Comitato geni-
tori, la segreteria regionale di
Cittadinanzattiva, di cui fa

parte Dario Brunello:
«L’esperienza alla Maffei ver-
rà proposta, quale riferimen-
to a livello nazionale, al pros-
simo Festival della partecipa-
zione a L’Aquila, organizzato
da ActioAid, Cittadinanzatti-
va e Slow Food Italia. Vor-
remmo farla diventare una
“buona pratica” da estendere
ad altre realtà».•
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UNFONDO STATALE
DA44 MILIONI DIEURO
Lemensebiologiche
certificatesaranno
introdottenelle scuole
italianegrazie a un
emendamentoalla
manovrinapresentato dal
Governopromossodal
ministrodelle politiche
agricoleMaurizioMartina
econdivisocon iministri
dell’istruzioneValeria
Fedelie della salute
BeatriceLorenzine il
sottosegretarioMaria
ElenaBoschi. L’obiettivoè
lapromozionee la
diffusionedell’utilizzodi
prodottibiologici
nell’ambitodei servizidi
ristorazionescolastica.
VienecreatounFondo,
gestitodal ministerodelle
politicheagricole,da 44
milionidi europerridurre i
costia carico degli
studentierealizzare
iniziativediinformazione
epromozione nelle scuole.
«Questorisultato -
commentail ministro
Martina-si inseriscenella
nostrastrategia per
promuoveremodelli
agroalimentaripiù
sostenibilie garantireai
nostrifigli
un’alimentazionepiùsana
anchenelle scuole. Ilfondo
cheabbiamo previstosarà
utileproprio a renderepiù
accessibili iservizie a
proseguireleazioni di
educazionealimentare
cheabbiamo iniziato con
ExpoMilano.L’Italia è
leaderdelsettore
biologicoinEuropa,con
più60 mila operatorie 1,5
milionidi ettari coltivati».
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Sara Marangon

L’obiettivo non potrebbe es-
sere più nobile: salvare vite
umane. Nasce con questo sco-
po, nel 2013 in occasione del
10° anniversario dell’associa-
zione Croce Verde Vicenza, il
progetto “Con il cuore per il
cuore” che, in pochi anni, ha
già portato in città e comuni
limitrofi 74 defibrillatori, ai
quali vanno ad aggiungersi i
9 consegnati all’Associazione
sportiva Settecà, al Comitato
pro loco di San Bortolo,
all’Umberto I 1875, alla socie-
tà Hurricanes, alla polisporti-
va Pedezzi (2), all’Asd S. Laz-
zaro Serenissima (2) e alla
scuola Ghirotti. Proprio l’isti-
tuto scolastico di Laghetto
ha ospitato ieri mattina la ce-
rimonia di consegna che ha
visto protagonisti l’assessore
comunale alla formazione
Umberto Nicolai, il presiden-
te della Croce Verde Vicenza
Sebastian Nicolai e la respon-
sabile della formazione Alice
Borgo, oltre ad alcune classi
della scuola. A Vicenza il livel-
lo di “cardioprotezione” è cre-
sciuto esponenzialmente ne-
gli ultimi 4 anni, tanto che la
città è tra le prime in Italia
per numero di strumenti in-
stallati e di cittadini formati
all’utilizzo dei defibrillatori.

In almeno due occasioni lo
strumento si è rivelato decisi-
vo. Il 5 marzo 2015 un turista
al Teatro olimpico, colto da
un arresto cardiaco, è stato
soccorso e salvato dal custo-
de che aveva da poco frequen-
tato il corso; lo scorso 14 mag-
gio in piazza Matteotti, du-
rante un’esibizione sportiva,
un uomo si è accasciato ed è
stato soccorso dopo una man-
ciata di secondi da una don-
na abilitata all’utilizzo del de-
fibrillatore. «Sono 18 le scuo-
le, con le rispettive palestre,
che possono contare sulla
presenza di questo strumen-
to salva vita - commenta

l’assessore Nicolai -. E sono
19 i siti sportivi dotati di defi-
brillatore comunale. L’ammi-
nistrazione ha sempre credu-
to in questo importante pro-
getto che ha portato Vicenza
ai vertici della classifica per
aree cardioprotette». La re-
sponsabile della formazione,
Alice Borgo, ha spiegato co-
me «l’attività formativa sulla
popolazione ricopre un ruolo
fondamentale: la sola instal-
lazione di defibrillatori sareb-
be poco utile se non abbinata
a un gran numero di persone
formate all’utilizzo, alla riani-
mazione cardiopolmonare e
a un’efficace chiamata al 118.
Croce Verde e Irc Vicenza, en-
tedi formazione nazionale ac-
creditato a livello regionale,
hanno finora formato più di
320 persone, un centinaio
l’anno». Soddisfazione è sta-
ta espressa dal presidente del-
la Croce Verde cittadina, Se-
bastian Nicolai: «Abbiamo
fortemente creduto nel pro-
getto e la risposta da parte
del mondo sportivo e privato
è stata incredibile. Oltre ai de-
fibrillatori installati, abbia-
mo formato centinaia di per-
sone, abbiamo creato un por-
tale web e un’apposita appli-
cazione che permette d’indi-
viduare rapidamente il defi-
brillatore più vicino».•
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Anna Madron

Un drone protetto da una
gabbia super leggera in fibra
di vetro che impedisce la rot-
tura delle eliche in caso di ur-
ti e una speciale attrezzatura
per la ripresa di un particola-
re. Sono i progetti che a pari
merito hanno conquistato la
giuria della quarta edizione
di TecnicaMente, concorso
promosso da Adecco che
coinvolge le aziende e gli isti-
tuti tecnici e professionali,
con l’obiettivo di favorire
l’incontro tra domanda e of-
ferta. Al Lampertico, una del-
le cento scuole italiane di cui
dieci in Veneto coinvolte dal
tour didattico dell’agenzia
leader per le risorse umane, il
clima era quello delle compe-
tizioni in cui le idee, la creati-
vità, le competenze tecniche
acquisite sui banchi di scuola
hanno giocato un ruolo fon-
damentale nella realizzazio-
ne di sistemi meccanici ed
elettrici. Alle due proposte
vincitrici, premiate con un
corso di formazione tecnico
post diploma di 40 ore, han-
no lavorato rispettivamente i
docenti Stefano Ingegno e
Gianfranco Azzolin e gli alun-
ni Luca Bertoldi, Massimilia-
no Guerra, Giovanni Nicolin,
Giovanni Giustioli, Mario Ia-

cob, Muhammad Mohsin
Mughal, Alban Kallaku, Al-
berto Bastianello, Elia Berta-
to, Marco Campesato e Gian-
luca Peretti. Menzione spe-
ciale a un terzo lavoro, “Pola-
riation Warning” ovvero co-
me proteggersi dalle radiazio-
ne durante i voli, presentato
da Eleonora Marino e Tom-
maso Nassi con la supervisio-
ne del professor Franco Bore-
si. Otto in tutto i progetti pre-
sentati: gli insegnanti hanno
seguito una ventina di alunni
del quarto e quinto anno alle-
nandoli anche nella comuni-
cazione, aspetto non trascura-
bile per presentare il proprio

lavoro alle aziende presenti
(Aristoncavi, Hilti, L.e.g.o,
Xylem Lowara,Meccalte, Sal-
vagnini, Verallia, Zoppellet-
to, Imp Spa, Palladio Group,
Sai & Smi, Atlas Copco Cecca-
to compressori). «Il concorso
rappresenta una gara di idee
innovative e una vetrina per
il nostro istituto, sempre mol-
to attento al rapporto tra
scuola e mercato del lavoro
occupandosi dell’orienta-
mento in entrata e in uscita»,
ha spiegato Franco Boresi,
docente responsabile
dell’annuale appuntamento
con Adecco e le imprese.•
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ILPROGETTO.L’iniziativa delComitatogenitoridella mediaMaffei

Saleincattedra
lamensabiologica
achilometrozero
Aipastipreparatidaunacooperativasocialelocale
vengonoabbinateattivitàdieducazionealimentare
Cittadinanzattivapresenteràl’esperienzaaSpoleto

Glistudenti dellascuola media Maffeidurante ilpranzoin mensa

Ilgradimento perleportateè migliorato notevolmente

Cos’è la consapevolezza? Un
fenomeno del cervello o una
proprietà che possiedono ol-
tre agli uomini anche gli ani-
mali e la materia? L’intelli-
genza delle macchine sosti-
tuirà quella umana riducen-
do sempre di più le distanze
tra i robot e gli uomini? Fede-
rico Faggin, fisico e imprendi-
tore, apre scenari affascinan-
ti e ancora poco esplorati
nell’appuntamento in pro-
gramma domani, dalle 10 al-
le 13 al liceo scientifico Qua-
dri, dove lo scienziato vicenti-
no che vive in California in-
contrerà gli studenti del trien-
nio, i docenti interni ed ester-
ni (previa registrazione sul si-
to della scuola). A presentare
e moderare il dibattito saran-
no oltre al dirigente del Qa-
dri Paolo Jacolino, Massimia-
no Bucchi dell’Università di
Trento e Giuseppe Pellegrini
dell’Università di Padova,
che introdurranno il tema
dell’intelligenza artificiale al-
la quale in questi ultimi anni
l’inventore del primo micro-
processore in commercio si
sta dedicando con passione
con l’obiettivo di dimostrare
che l’intelligenza umana non
potrà mai essere replicata dal-
la macchina perché
quest’ultima non possiede
consapevolezza. A supporta-
re e finanziare la ricerca in
questo campo è anche la “Fe-
derico and Elvia Faggin
Foundation”, fondazione che
il fisico ha fondato insieme al-
la moglie. •AN.MA.
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L’INCONTRO

IlfisicoFaggin
parlaalQuadri
diintelligenza
artificiale

IlGoverno

STRUMENTISALVAVITA.Laconsegna duranteuna cerimoniaierialla scuola mediaGhirotti

Arrivanoaltri9defibrillatori
IlVicentinoèaiverticiinItalia
Sono74incittàepaesi limitrofi, trecentolepersoneformateall’utilizzo

Laconsegna deidefibrillatorialleassociazioni e allascuola. COLORFOTO

Attivitàformativa coni ragazzi

ILCONCORSO.L’istituto Lampertico haospitato“TecnicaMente”

Allagabbiaperildrone
vailpremiocreatività
LagaravolutadaAdeccohacoinvolto100scuole

Lagabbiaper ildrone premiata alconcorsoTecnicaMente
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